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CAMEM DEI DEPUTATI
LEGISLArtmA XXIX - SESSIONE 1ÛSA-3Î

La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica per,
lunedì 29 novembre 1937-XVI, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

I. - ßorteggio degli Uffici.
II. - Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. - Conversione in legge del R. decreto-legge 7 gennaio
1937-XV, n. 82, recante agevolazioni a favore delPEnte di ri-
nascita agraria per le Tre Venezie. (1676-B).
2. - Conversione in legge del R. decreto-legge 15 febbraio

1937-XV, al. 633, relativo alla modificazione degli articoli 7 e
47 del regolamento per la Milizia nazionale della strada ed
alla costituzione della forza in congedo della Milizia stessas
(1771).
3. - Conversione in legge del R. decreto-legge 15 febbraia

1937-XV, n. 641, con il quale sono stati dichiarati di pubblica
utilità i lavori di costruzione di una nuova strada a monte
dell'abitato di Genova-Nervi e sono state dettate le relative
norme di attuazione. (1772).
4. - Conversione in legge del R. decreto-legge 15 aprile

1937-XV, n. 657, concernente la proroga delle agevolazioni
tributarie a favore delle zone industriali di Pola, Trieste e

Marghera. (1773).
5. - Conversione in legge del R. decreto-legge 22 aprile

1937-XV, n. ß58, concernente la riaggregazione alla provincia
di Littoria dei comuni di Ponza e Ventotene. (1774).
6. - Conversione in legge del R. decreto-legge 15 aprile

1937-XV, n. 642, recante provvedimenti per la lotta contro le
cocciniglie degli agrumi. (1775).
7. - Conversione in legge del R. decreto-legge 15 febbraio

1937-XV, n. 656, con il quale si stabilisce un concorso finan-
ziario dello Stato nella costruzione del nuovo collettore della
città di Ancona e si dettano norme giuridiche per Papprova-
zione e Pattuazione del nuovo piano regolatore generale della
città stessa. (1776).
8. - Riscatto della ferrovia Conegliano-Vittorio Veneto.

(1777).
9. - Conversione in legge del R. decreto-legge 22 aprile

1937-XV, n. 681, concernente l'esonero dal dazio di esportas
zione per Polio di oliva al solfuro e per Polio di oliva desti<
nato alle tonnare delle nostre Colonie. (1778).
10. - Conversione in legge del R. decreto-legge 29 aprile

1937-XV, n. 670, che modifica le disposizioni delPart. 12 del
R. decreto 29 dicembre 1927-VI, n. 2452, riguardanti le fa-
coltà dell'Amministrazione dei Monopoli di Stato per la vens

dita dei prodotti destinati alPesportazione. (1779).
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11. -- Conversione in legge del R. decreto-legge 29 aprile
1937-XV, n. 682, concernente la estensione a tutti i personali
militari e civili dei benefici previsti dalla legge 16 giugno
1935-XIII, n. 1026, a favore degli ufficiali del Regio esercito
invalidi di guerra e provvidenze analoghe a favore delle fa-

miglie. (1780).
12. -- Conversione in legge del R. decreto-legge 8 febbraio

1937-XV, n. 794, concernente l'approvazione della Conven-
zione stipulata il 7 novembre 1936-XV, fra la Regia università
di Roma e il Pio istituto di Santo Spirito ed' Ospedali riuniti
di Roma, circa il nuovo ordinamento del Policlinico « Um-
Lerto I ». (1801).
13. - Conversione in legge del R. decreto-legge 15 aprile

1937-XV, n. 596, contenente disposizioni per gli atti di acqui-
sto e di alienazione dei beni immobili da parte dei Fasci di
combattimento e delle Federazioni dei Fasti di combatti-
mento. (1782).
14. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

1937-XV, n. 674, che reca modificazioni alle assegnazioni del
bilancio di previsione d'el Ministero della marina. (1783).
15. - Conversione in legge del R. decreto-legge 28 aprile

1937-XV, n. 672, concernente assegnazioni di bilancio per la
costruzione di edifici postali e telegrafici. (1784).
16. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

1937-XV, n. 700, che proroga fino al 30 giugno 1937-XV, le
disposizioni del R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1578,
sul trattamento economico al personale della Regia marina
imbarcato su navi dislocate nelle acque dell'Africa Orientale.
(1785).
17. - Conversione in legge del R. decreto-legge 28 aprile

1937-XV, n. 707, relativo al noleggio e alla gestione di navi
mercantili nazionali per straordinarie esigenze di Ammini-
strazioni dello Stato. (1780).
18. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

1937-XV, n. 719, che proroga il termine per le sessioni di esa-
me per il conseguimento dei gradi di macchinista navale di
16 e 26 classe. (1787).

19. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile
1937-XV, n. 720, che ha dato esecuzione all'Accordo di carat-
tere commerciale stipulato in Roma, tra l'Italia e la Dani-

marca, il 30 marzo 1937-XV. (1788),
20. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

3937-XV, n. 728, the autorizza la concessione di un contributo
finanziario all'Associazione nazionale per soccorrere i mis-

sionari italiani. (1790).
21. - Conversione in legge del R. dècreto-legge 6 maggio

1937-XV, n. 671, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Ministero delPinterno per l'eser-
cizio finanziario 1936-37. (1791).

22. - Coliversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile
1937-XV, n. 737, che ha dato esecuzione agli Accordi stipulati
in Roma, fra l'Italia e la Francia, il 29 gennaio 1937, con-
cernenti il regime degli scambi delle pellicole cinematografiche
ed i pagamenti relativi (1792).
23. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

3937-XV, n. 726, che ha dato esecuzione all'Accordo per rego-
Inre gli scambi commerciali, stipulato in Roma, fra l'Italia
e la Cecoslovacchia, il 31 marzo 1937. (1793).

24. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile
1937-XV, n. 725, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato
ir Roma, il 31 marzo 1937, mediante scambio di Note fra
l'Italia e l'Austria, per prorogare al 30 giugno 1937 la vali-

dità dell'Accordo del 7 novembre 1936 concernente il regime
preferenziale a favore dell'importazione austriaca in Italia.
(1791).
25. -- Çonversione in legge del R. decreto-legge 29 marzo

1937-XV, n. 729, che dà esecuzione alPAccordo stipulato in
Roma, fra l'Italia e la Svizzera, il 30 gennaio 1937, concer-
nente le modalità di applicazione dell'Accordo del 8 dicem-
bre 1935 ai pagamenti relativi alle assicurazioni ed alle rias-
sicurazioni. (1795).
26. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

1937-XV, n. 755, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi
italo-lettoni stipulati in Roma il 5 febbraio 1937: 1°) Accordo
commerciale; 2°) Accord'o per regolare i pagamenti relativi
agli scambi commerciali. (1796).
27. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

1937-XV, n. 721, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato
in Belgrado il 25 marzo 1937, supplementare al Trattato di
commercio e di navigazione italo-jugoslavo del 14 luglio 1924.
(17û7).
28. - Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile

1937-XV, n. 781, che ha dato esecuzione agli Accordi di ca-
rattere commerciale stipulati in Buenos Aires, fra l'Italia e

l'Argentina, il 4 marzo 1937. (1798).

(3971)

.

LEGGI E DECRETI

llEGIO DECRETO 16 settembre 1937-XV, n. 1890.
Franchigia doganale al macchinari e materiali destinati al·

l'ampliamento o trasformazione di stabilimenti industriali ri•
chiesti nel prevalente interesse del Paese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 7 giugno 1937-XV, n. 1020, concernente la
concessione di agevolezze fiscali intese ad agevolare la tra-

sformazione o Pampliamento di determinati stabilimenti in-
dustriali, al fine di app.ortare ai relativi impianti quei per-
fezionamenti tecnici che siano richiesti nel prevalente inte-
resse del Paese;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

concernente la facoltà del potere esecutivo di emanare norme
giuridiche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e décretiamo:

articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dai Ministri per le finanze e per le corporazioni, per rese-
cuzione della legge 7 giugno 1037-XV, n. 1020, concernente
la concessione di agevolezze fiscali intese ad agevolare la
trasformazione o Pampliamento di determinati stabilimenti
industriali, al fine di apportare ai relativi impianti quei
perfezionamenti tecnici che giano richiesti nel prevalente
interesse del Paese.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
gaservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1937 - Anno IV

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DI REVEL e- I¿ANTINI.

Visto, il Guardastgilli: SoLur.
Ifegistrato alla Corte det conti, addi 20 novembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 96. - MLNcmt.

Testo di regolamento.

Art. 1.

Le ditte the intendono provvedere all'ampliamento od
alla trasformazione dei propri stabilimenti industriali, al
fine di apportare ai relativi impianti quei perfezionamenti
tecnici che siano richiesti nel prevalefite interesse del Paese
e di fruire conseguentemente dell'esonero dal pagamento dei
diritti di confine di cui all'art. 1 della legge 7 giugno 1937,
n. 1020, devono presentare istanza al Ministero delle cor-

porazioni - Direzione generale della industria --, alle-

gando una particolareggiata relazione, intesa a dimostrare
go scopo dell'ampliamento o della trasformazione degli sta-
bilimenti ed i perfezionamenti tecnici che si intendono ap-
portare ai relativi impianti.
Nella domanda, che dovrà essere redatta in triplice copia,

di cui una su carta legale, dovranno essere indicati:
a) la località ove sono gli stabilimenti industriali esi-

stenti
b) quali ampliamenti o quali trasformazioni saranno

apportati agli impianti;
c) quali ditte nazionali siano state interpellate per la

fornitura dei detti materiali e macchinari, esibendo gli ori-
ginali delle risposte ottenute.
Il Ministero delle corporazioni potrà richiedere tutte quel-

le altre informazioni cle riterrà del .caso.

'Art. 2.

Le domande delle ditte, the abbinnð ottenuto dal Mini-
stero delle corporazioni, sentiti i due organi di cui all'art. 2
della legge 7 giugno 1937-XV, n. 1020, l'autorizzazione allo
ampliamento od alla trasformazione dei propri stabilimenti,
saranno sottóposte ad un Comitato chiamato a dare parere
sulla concessione dell'esonero di cui all'art. 1 della legge
medesima.
Il Comitato suddetto è composto dal direttore generale

'della industria, che lo presiede, dal direttore generale delle
Idogane ed imposte indirette, dal direttore generale degli
affari generali presso il Sottosegretariato di Stato per gli
scambi e per le valute, da un rappresentante del Commis-
sariato generale per le fabbricazioni di guerra e da un rap-
presentante del Comitato supremo di difesa.
Disimpegnerà l'utTicio di segretario del Comitato un fun-

rionario del Ministero delle corporazioni nominato dal Mi-
nistro.
Al Comitato potranno essere aggregati, in qualitA di esper-

ti, funzionari delle Amministrazioni interessate che abbiano

particolare competenza nelle materie in cui il Comitato
stesso à chiamato a pronunciarsi.

Art. 3.

L'esortero dal pagamento dei dazi doganali è concesso
dal Ministero delle corporazioni, di concerto ,con quello
delle finanze.
Con il relativo decreto sarà stabilito il termine entro il

quale, sotto pena di decadenza della concessione, le mac-
chine ed i materiali dovranno essere introdotti e posti in ele
fettivo esercizio.
Per giustificate ragioni, il detto termine potrà essere con

altro decreto prorogato.

Art. 4.

Le macchine e i materiali per i quali sia stato emesso il
decreto Ministeriale d'i cui al precedente art. 3, saranno
ammessi alla introduzione nel territorio del Regno sotto re-

gime della temporanea importazione, sotto osservanza dei
víneoli e delle condizioni che regolano, ai fini valutari, la
importazione delle merci dall'estero.
Le operazioni di temporanea importazione saranno com-

piute presso la dogana che ha giurisdizione sullo stabilimento
da ampliare o da trasformare ed a garanzia delle operazioni
stesse dovranno essere depositati i diritti di confine relativi,
ovvero potrà essere prestata malleveria di un Istituto di
credito purchè sia accettata dal contabile doganale sotto la
sua personale responsabilità.

Art. 5.

Le.macchine e i materiali importati temporaneamente sono
soggetti alla vigilanza della Amministrazione finanziaria fin-
chè non siano posti in opera e ammessi alla esenzione da
dazio.
Le norme per la vigilanza che potrà essere saltuariä o per-

manente, saranno stabilite dal direttore capo della Circoscri-
zione doganale, il quale potrà anche prescrivere la tenuta,
da parte dell'industriale, di un registro di carico e scarico.
Compiuti gli impianti e anche durante le costruzioni, se

si tratta dell'impiego di materiali che debbano essere incor-
porati in opere di muratura e simili in modo da non rima-
nere visibili a costruzione ultimata, la dogana, col concorso,
ove occorra, dell'Ufficio tecnico erariale, deve procedere
alPaccertamento della qualità e quantità di materiali e mac.
chinari messi in opera, redigendone processo verbale in con-
tradittorio con Pindustriale.
Dal verbale dovra risultare la esplicita clausola del vin-

colo doganale cui i macchinari e materiali soggiaciono,

Art. 6.

Il proscioglimento della garanzia prestata per le mäcchine
e i materiali di cui sia stato accertato il collocamento in
opera con 1 processi verbali prescritti dalPart. 5, sarà,accor-
dato dal Ministero delle finanze dopo che il Ministero delle
corporazioni avrà attestato che le macchine e i materiali me-
desimi siano stati messi in effettivo esercizio.
A tal uopo la dogana rilascia la bolletta di importazione

esente a scarico della corrispondente temporanes importa-
zione, facendo cenno del vincolo di cui al successivo art. 7.

Art. 7. e

Qualora risultasse che le macchine ed i materiali siano
cornunque impiegati per scopi diversi da quelli previsti nel
decreto di concessione, il concessionario sarà tenuto a cor-

rispondere senz'altro i diritti di confine in base alla tariffa
vigente all'atto della introduzione nel Ilegno.
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Tali diritti saranno pure riscossi per le macchine ed i ma-
teriali che non siano stati messi in effettivo esercizio entro
il termine di cui al precedente art. 3.
I funzionari di dogana e gli agenti della Regia guardia di

finanza hanno, peraltro, la facoltà di eseguire in qualsiasi
momento opportuni sopraluoghi negli stabilimenti che hanno
beneficiato della franchigia per accertare la destinazione e

l'impiego effettivo delle macchine e dei materiali ammessi
alla importazione in franchigia.

* Art. Se

Sono a carico degli interessati le indennità spettanti agli
impiegati ed agli agenti della Guardia di finanza per il com-
pimento delle operazioni doganali e dei servizi di vigilanza
presso gli stabilimenti, nonchè quelle dovute ai funzionari
del Ministero delle corporazioni e delle finanze per gli accer.
tamenti necessari alla applicazione delle norme del presente
decreto.

Il Ministro per la finanze:
DI REVEL.

Il Ministro per le corporazioni :
LANTINI.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1937-XV, n. 1891.
Estensione all'Africa Orientale Italiana del R. decreto 7 ago-

sto 1936·XIV, n. 1531, contenente norme sul procedimento di la•
giunzione e su quello per convalida di sfratto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

• Visto il R. decreto 7 agosto 1936-XIV, n. 1531, conte-
nente norme sul procedimento di ingiunzione e su quello
per convalida di sfratto e riconosciuta la necessità di esten-
derlo alPAfrica Orientale Italiana;
Visto l'ordinamento giudiziario per l'Eritres approvato

con R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1649 ;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019,

sull'ordinamento e l'amministrazione delPAfrica Orientale
Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285)
Udito il parere del Consiglio superiore colonialej

.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

PAfrica Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 7 agosto 1930-XIV, n. 1531,
sono estese all'Africa Orientale Italiana.

Le speciali norme sul procedimento d'ingiunzione conte-
nute nel capo III, del titolo V, dell'ordinamento giudiziario
gier l'Eritrea, rimangono in vigore con riferimento al liegio
decreto 7 agosto 1936-XIV, n. 1531, anzichè con riferimento
all'abrogato R. decreto 24 Inglio 1922, n. 1036; al richiamo
degli articoli 1, 2, 4 e 8 di detto decreto, viene rispettiva-
anente sostituito quello degli articoli 1, 7, 11 e 15 del sud-
detto R. decreto 7 agosto 1936-XIV, n. 1531.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiangue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1937 · Anno XVa

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA.
Visto, il Guardasigtili: SOLMr.
Registrato ana Corte dei conti, addi 20 novembre 1937 · Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, toglio 89. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1892.
Radiazione della Regia torpediniera « Irrequieto » dal quadro

del naviglio da guerra dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
gER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive modifL
cazioni;
iUdito il perere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la, marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia torpediniera « Irrequieto » è radiata dal quadro
del naviglio da guerra dello Stato a datare dall'11 ottobre
1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossen.
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, ti Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addt 18 novembre 1937 - Anno 171
Atti del Governo, registro 391, foglio 58. - MANCINI.

I

REGIO DEORETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1893.

Radiazione della Regia nave « Livenza » dal quadro del say
viglio da guerra dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive modifl«
cazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prímo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la myrina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Regia nave « Livenza » è radiata dã1 quadro del naviglid
tht guerra dello Stato a datare dal 15 ottobre 1037-XV.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'1talia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.

J)ato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.
$ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 18 novembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 59. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1894.
Determinazione del numero dei pretori (o pretori aggiunti)

assegnati alle preture di Reggio Calabria e di Silandro.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 21dicembre1930, n. 2230;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1930, 11. 1427;
Tisto 11 R. decreto 23 aprile 1931, n. 483;
Ritenuto che si rende opportuno aumentare un ppsto di pre-

tore (o pretore aggiunto) nella pretura di Reggio Calabria e
che si può corrispondentemente sopprimere un posto di pre-
tore nella pretura di Silandro;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Alinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il numero dei pretori (o pretori aggiunti) assegnati alle
preture di Reggio Calabria e di Silandro è determinato dal-
1 annessa tabella vista, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
mente.
In conseguenza restano modificate per quanto riguarda tali

sfilei le tabelle D allegate ai Regi decreti 23 ottobre 1930,
n. 1427, e 23 aprile 1931, n. 483.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore addì 27 ottobre 1937 - Anno XX

VITTORIO EMANUELE. 6

Sor.xx -Dr REVICL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Règtstrato alla Corte dei conti, addi 19 novernbre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 85. - MANCHU.

TABELLA

Primi pretori
Ufhol giudiziari pretori

o pretoriaggiunti

CORTE DI APPELLO DI 1ÍESSINA
Tribunale di Reggio Calabria

Protura di Reggio Calabria . . . . . . . . . . 2

CoRTE DI APPELLO Dr VENEEIA
Sezione di Corte di appello di Trento

2'ribunale di Bolzano

Pretura di Silandro . . . . . . 1

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia,
lipperatore d'Etiopia:
Il Guardasigilli:

SOLMI.

REGIO DEORETO 6 novembre 1937-XVI, n. 1895.
Disposizioni transitorie per la promozione del personale pro•

vinciale delle imposte dirette, e

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le promozioni ai posti di primo procuratore (grado 96)
del ruolo del personale provinciale di gruppo B delle im-
poste dirette disponibili alla data del presente decreto, sa-
ranno conferite in primo luogo ai procuratori 4ello stesso
ruolo che abbiano ottenuta la idoneità in precedenti con-
corsi per merito distinto in base alle rispettive graduatorie
di tuerito, indi ai procuratori che superino il primo esame
di idoneità che dovrà essere bandito in base alle disposi-
zioni vigenti e, infine, per i posti che eventualmente riman.
gano disponibili, esclusivamente in base a concorso per es>
mi di merito distinto fra gli impiegati dei gradi 10° e 11•
del ruolo medesimo i quali alla data del decreto che indice
tale concorso abbiano sei anni di effettivo servizio compu-
tato a norma delle Vigenti disposizioni.

'

Per i procuratori provvisti di laurea il termine di cui so-
pra è ridotto a quattro anni.
I vincitori del concorso suindicato conseguiranno la pro-

mozione solo al compimento dell'anzianità di sei od otto
anni a seconda che siano o no provvisti di lauren ; e coloro
che non vincano il concorso ma vi riportino i punti richie•
sti per superare l'esame di idoneità saranno collocati, se-
condo le norme dell'art. 42, ultimo comma, del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, nella graduatoria degli idonei
del primo esame di idoneità bandito dopo che essi abbiano
raggiunto l'anzianità richiesta per parteciparvi.
Qualora in applicazione del precedente comma le promo-

zioni al grado 0° del vincitori del concorso non abbiano lúogo
nell'ordine della graduatoria delPesame, le promozioni stesse
saranno conferite con riserva di anzianità rispetto agli altri
vincitori che non abbiano ancora compiuto il periodo neces-

sario.
I posti di cui sopra, che non possano essere conferiti in

base al suindicato concorso, saranno assegnati con Posser-
vanza delle disposizioni normali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficlale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •-. DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei cortti, addi 20 novembre 1937 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 391, foglio 91. -- MANCINI.
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DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1937-XVI.
r Dichiarazione di pubblico interesse della incorporazione della
« Banca popolare cooperativa di Vieste » nel « Banco di Napoli ».

IL GTJARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti Part 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37,
onvertito nella legge 10 maggio 1930, n. 678, l'art. 1 della
legge 3 giugno 1935, n. 873 e l'art. 14 del R. decreto-legge
12 marzo 193ß, n. 375;
Vista l'istanza con la quale il Banto di Napoli e la Banca

popolare cooperativa di Vieste, espongono di voler procedere
alla loro fusione mediante incorporazione del secondo isti-
tuto nel primo ;

Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità
di pubblico interesse, e che conviene ridurre i termini sta-

biliti negli articoli 101 e 195 del codice di commercio, allo
scopo di rendere possibile la sollecita esecuzione della fu-
sione medesima;
Su conforme parere dell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' dichiarata di pubblico interesse la fusione mediante
incorporazione della Banca popolare cooperativa di Vieste,
societA anonima cooperativa con sede a Vieste, nel Banco
di Napoli, Istituto di credito di diritto pubblico con sede
in Napoli, rendendosi così applicabili alle deliberazioni di
fusione ed alle altre, che in occasione,della fusione saranno
adottate dall'assemblea degli azionisti, le disposizioni del
R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, anche ai fini della
esclusione del diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa Pesecuzione

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a nortma de-
gli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a

quindici giorni, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice di commercio, sia pubblicato l'annunzio
delle deliberazioni suddette e dell'abbreviazione del termine

per le opposizioni sul giornale « Il Mattino » di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 22 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro f Souur.
(3972)

DEORETO MINISTERIALE 26 ottobre 1937-XV.
Inibizione di riacquisto délla cittadinanza italiana al signor

Giorgio Consigli di Ettore.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Giorgio Simeone Eligio Consigli
il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 26 ottobre 1937 - Anno XV,

p. Il Ministro: BorrAmNI.

(3983)

DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1937-XV.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora

Giuliana Tortoli di Vincenzo.

IL IIINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signora Giuliana Tortoli, nata a Firenze
11 29 luglio 1898 da Vincenzo e da Ada Lastrucci, trovasi in
via di riacquistare, a norma dell'art. 9, a. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per-
duta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritentito che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Giuliana Tortoli il riacquisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto il parere in data 12 ottobre 1937 del Consiglio di

Stato (Sezione 1'), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Véduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949)

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Giuliana Tortoli 11 i•iad.
quisto della cittadinanza italiana.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiato

del Regno.

Roma, addì 26 ottobre 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BlivrAhrún

(3984)

DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1937-XV.
Disposizioni relative al distacco di insegnanti eierpentari

presso la Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza per 11 servizio del Monte pensgni.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Ritenuto che il sig. Giorgio Simeone Eligio Consigli, nato

a Firenze il 2 settembre 1894 da Ettore e da Ida Serväddio,
trovasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui
perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Giorgio Simeone Eligio Consigli il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 12 ottobre 1037 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Pàrt. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912

Visto il testo unico approvato con R. decreto 23 marzo

1931, n. 707;
sVisto il R. decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, n. 400;

' Decreta i

Art. 1.

Sono messi a disposizione della Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, nonchè
dei Regi provveditorati agli studi indicati nella annessa ta-
bella, per i servizi di cui alPart. 132 del testo unico appro-
vato con R. decreto 23 marzo 1931, n. 707, insegnanti ele-
mentari, in numero non maggiore di cento.
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Art. 2. Art. 7.

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, per la scelta dei maestri di cui all'ar-
ticolo precedente, richiede al Regio provveditore agli studi
di Roma che le vengano designati - tra i maestri che ne
facciano domanda, si trovino in attività di servizio e non

abbiano superato il 35• anno di età - quelli che, a suo giu·
dizio, dimostrino speciali attitudini per i servizi di che
trattasi.
A tal fine, il Regio provveditore agli studi predetto pub-

blica un avviso invitando i maestri dipendenti a presentare
la domanda in carta legale ed i titoli di studio e di carriera
di cui siano in possesso; presceglie tra i richiedenti, dopo di
aver assunto per ciascuno le necessarie informazioni dalla
autorità dipendente, quelli che ritenga più idonei e li designa
nel numero richiesto alla Direzione generale predetta, cui
trasmette le domande dei prescelti con i titoli esibiti ed una
breve relazione informativa per ciascuno.

Art. 3.

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza sceglie fra i designati, a norma del-
Particolo picco.dente, quelli che dovranno essere distaccati

presso l'Amministenzione centrale, chiamandoli, ove lo ri-

tenga opportuno, ad un previo esperimento in Roma, e co-

munica quindi al R. provveditorato agli studi di Roma i nomi
dei raaestri prescelti, perchè esso provveda ad ordinarne il
distacco.

Art. 4.

Per i maestri che dovranno essere distaccati presso i Regi
provveditorati agli studi, la scelta è fatta direttamente dai
rispettivi provveditori agli studi, ma è sottoposta all'appro-
vazione della Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza, che fissa il numero dei
Inaestri per ciascun Provveditorato.

Art. 5.

I maestri distaerati, come agli articoli precedenti, sono
assunti per un trimestre di prova, allo scadere del quale, se
la prova è riuacita favorevolmente, sono confermati, prima
per un anno, e poi - se permanga la necessità dell'opera loro
e se i macstri continuino a dare buona prova - di triennio
in triennior.
In caso di conferma sono collocati fuori ruolo; in caso coti-

trario sono restituiti al ruolo ed alla sede di provenienza, la
quale non potrà pertanto essere elinitivamente occupata
prima del decorso del tyiennio di prova.
Ãllo 'scaðete di questo e pei• T fini di cui al comma prece-
eat la Î)(fe21one genèrale dálla Cassa depositi e prestiti e
degli Istitù(f di previdenza cörnuniclierà a ciascuno .dei Regi
þrovvèditörsti compe'tentifelenco dei maestri confermati e
Ëi gelfi aún onfernutti.

Art. G.

Quando cessi il loro distacco presso la Direzione generate
dells Cassa depositi e prätiti e degli Istituti di previdenza
d i Regi provveditorati, i ninestri sono restituiti ai ruoli di
provenienza ed asseguati possibilmente alla stessa sede nella
quale prestavano precedenternente servizio.
Qualora in tale Bede non vi siano posti disponjbili, sono

assegnati. ad altra sede della stessa categoria di provenienza
'che essi arranno richiestar

Il servizio prestato dai maestri distaccati, a norma degli
articoli precedenti, è computabile come servizio scolastico a
tutti gli effetti di legge.
Durante il distacco i maestri dipendono amministrativa-

mente e disciplinarmente dalla D°rezione generale della Cassa
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza e non pos-
sono essere adibiti a servizi diversi da 'quelli del Monte

pensioni.

Art. 8.

Ciascuno dei Provveditorati agli studi non indicati nella
annessa Tabella si avvarrà, per il servizio del Monte pensioni,
di un maestro ordinario di ruolo, il quale, senza essere eso-
nerato dall'obbliga scolastico, attenderà al disimpegno di
detto servizio nelle ore libere dall'insegnamento o nei pe-
riodi delle vacanze, e risponderà direttamente del servisío
al Regio provveditore agli studi, ma sarà soggetto alla vigi-
lanza della Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza, che gli assegnerà un com-
penso da stabilirsi per ciascun Provveditorato, con decreto
del Ministero delle finanze.
La scelta del maestro è sottoposta all'approvazione della

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, la quale per ragioni di servizio, potrà
in ogni momento disporre la cessazione dell'incarico.

Art. 9.

Nulla è innovato nei riguardi dei maestri attualmente di-
staccati in forza del decreto Interministeriale del 2õ set-
tembre 1926.

Art. 10.

Gli insegnanti di cui agli articoli precedenti si considerano
in- servizio sussidiario al personale di ruolo, a titolo tem-
poraneo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 12 ottobre 1937 - Anno XV

Il Ministro per l'educazione nazionale:
BorrAI.

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL.

Regi provveditorati agit studt presso i .quali e consentito il distacco
di insegnanti elementari per i servizi del ofonte pensioni.

1. Alessandria 19. Modena
2. Ancona 20. Napoli
3. Aquila 21. Palermo
4. Bari 22. Pavia.
5. Bergamo 23. Perugia
6. Bologna 24. Pola
7. Brescia 25. Reggio Calabria
8. Cagliari 26. Roma
9. Catania 27. Salermé
10. Catanzaro 28. Torino
11. Como 29. Treviso
12. Cosenza 30. Trento
13. Coneo 31. Trieste
14. Firenze 32.' Udine
15. Forli 33. Venezia

.

16. Genova 34. Verona
17. Messina 35. Vicenza
18. Milano

(3857)
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,DEORETO MINISTERIALE 20 settembre 1937-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad effettuare al·

cune peimute di immobili col comune di Ferrara.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

IVeduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929-VIII, n. 1992;
¡Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926-IV, n. 2247;
Veduto Part. 12 del regolamento amministrativo dell'O-

pera nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
,1927-V, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927-V, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto Patto stipulato in Ferrara il giorno 11 giugno

1937-XV a rogito del dott. Santandrea Natale fu Ermanno
segretario generale del Comune, col quale l'Opera nazionale
Balilla ed il comune di Ferrara banno convenuto la cessione
reciproca a titolo di permuta dei seguenti. immobili:

a) da parte dell'Opera nazionale Balilla a favore del
comune di Ferrara, due piccole aree di terreno della super-
ficie complessiva di metri quadrati 114,80 distinte in catasto
.coi mappali 8695/9786-6, 8695/9786-0 ;

b) da parte del comune di Ferrara a favore dell'Opera
ziazionale Balilla, le zone di terreno non censite in mappa
e catastino rustico di Ferrara, via Ortigara e via Cassoli,
della superficie complessiva di metri quadrati 1543,52;
Veduta la deliberazione n. 33 in data 20 agosto 1937-XV

con la quale il presidente delPOpera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad effettuare, col
comune di Ferrara, le permute di cui alle premesse del pre-
sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 20 settembre 1937 - Anno XV

Il Ministro: BozoAI.
(3911)
I

DEORETO MINISTERIALE 1• novembre 1937-XVI.

Designazione di reparti e convalescenziari ospedalieri del
Regno autorizzati all'assistenza e alla cura di individui afetti
da parkinsonismo encefalitico.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO.

Veduto il R. decreto-legge 29 ottobre 1936, n. 2043, che
toncerne Paesistenza e cura degli affetti da forme di par-
kinsonismo encefalitico, che con Part. 1 demanda al Mini-
stero per Pinterno di determinare i reparti speciali ospeda.
lieri e i convalescenziari idonei ad accogliere tale categoria
di malati.
Visti i pareri dei prefetti delle rispettive Provincie airca

ga idoneità, attrezzatura e direzione tecnica dei reparti pre-
detti;

Decreta:

I sotto indicati reparti ospedalieri sono adibiti alla curé
d'individui affetti da forme di parkinsonismo encefalitico;
Reparto presso la « Casa della Divina Provvidenza a in

Bisceglie (Bari) con 50 letti;
· Reparto presso Fospedale « Principessa di Piemonte »,
[Bergamo, con 50 letti;
Reparto presso la Clinica neurologica della Regia univer-

sità, Bologna, con 30 letti;
Reparto presso la R. Clinica neurologica « O. M. Garibal•

di a Catania, con 20 lettil

Reparto presso l'ospedale « Vittorio Emanuele III » di
S. Remo (Imperia) con 10 letti;
Reparto presso Pospedale civile « Renzetti » in Lanciano

(Chieti) con 20 letti;
Reparto presso la R. Clinica neurologica, Firenze, con

50 letti;
Reparto presso la R. Clinica neurologica, Genova, con

7 letti;
Reparto presso Pospedale « Costanzo Ciano » Livorno, con

100 letti;
Reparto presso Pospedale civile, Mantova, con 20 letti;
Reparto presso l'Istituto neurologico « Vittorio Emanue•

1e III » (V. Celoria), Milano, con 40 letti;
Reparto presso l'ospedale Maggiore (Padiglione Biffi), Mi·

lano, con 75 letti;
Reparto presso l'ospedale del Circolo di Legnano (Milano)

con 36 letti;
Reparto presso la R. Olinica neurologica, Modena, con

10 letti;
Reparto presso la R. Clinica neurologica, Napoli, con 20

letti;
Reparto presso gli ospedali civili e Clinica neurologica

(reparto Regina Elena), Padova, con 37 letti;
Reparto presso la R. Clinica neurologica (reparto Regina

Elena), Pavia, con 14 letti;
Reparto presso i Regi ospedali, Pisa, con 80 letti;
Reparto presso Pospedale S. Chiara, Pisa, con 25 letti:
Reparto presso l'ospedale Cottolengo, Pisa, con 15 letti;
Reparto presso Pospedale Policlinico Umberto I (reparto

Regina Elena), Roma, con 200 letti;
Reparto presso l'ospedale Maggiore S. Gio. Batta e della

città di Torino, Torino, con 44 letti;
Reparto presso l'ospedale civile, Trento, con 24 letti;
Reparto presso l'ospedale civile Castelfranco, Treviso, coli

40 letti;
Reparto presso la Casa di cura Istituti ospedalieri, Ve-

rona, con 14 letti;
Reparto presso l'ospedale Cronici, Trieste, con 30 letti;
Reparto presso la Casa di cura e convalescenza, Assol

(prov. di Como), con 150 letti.

Roma, addl 1• novembre 1937 - Anno XVI

p. Il Ministro: BorrAnxNr.
(3010)

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1937-IVI.
Autorizzazione alla caccia ed all'uccellagione del passero in

provincia di Roma.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE

E PER IÆ FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto 11 decreto Ministoriale 20 luglio 1937, con cui è stato

disposto 11 divieto di caccia 'e uccellagione, sotto qualsiast
forma, fino a tutta Pannata venatoria 1937-38 nella zona di
Muratella-Maccarese (Roma);
Vista la lettera n. 2246 del 20 ottobre 1937 della Commis-

sione venatoria provinciale di Roma;
Ritenuta Popportunità di permettere in detta zona, la

caccia e Puccellagione del passero, allo scopo di proteggere
le colture agrarie ¡

Decreta r

In defoga a quanto è stato disposto Boli il decreto Ministe-
riale 20 luglio 1937, nella zona di Muratella-Maccarese (Ito-

ma), la caccia e l'uccellagione del gamere sono permeg.e
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fino al 6 gennaio 1938-XVI, presi accordi con la Commissione
venatoria provinciale di Roma.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 12 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI.

(3913)

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1937-XVI.
Approvazione di una nuova tariRa di assicurazione presen-

tata dalla Società di assicurazione « Anonima Vita », con sede
in Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizióni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società d'assicurazione « Anoni-

ma Vita » con sede in Milano, iiitesa ad ottenere l'approva.
zione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata della
vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei prémi puri e delle riserve
matematiche nonchè dei premi lordi;

Decreta:

IE' approvata, secondo il testo allegato, debitamente au·

tenticato, la seguente tariffa di assicurazione presentata
dalla Società di assicurazione « Anonima Vita », con sede

in Milano:

a) Tariffa relativa all'assicurazione mista a premio an-
nuo, di un capitale pagabile per intero in caso di vita del.

l'assicurato al termine fissato, ovvero, in caso di premo-

rienza dopo il 10° anno, e in mistira ridotta in caso di pre-
morienza nel primo decennio:

Roma, addì 12 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: LANTINI.

(3909)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. il Ministro Segretario ,di Stato per la cultura

popolare ha presentato 11 giorno 20 novembre 1937-XVI alla Presi-

denza della Camera dei deputati il disegno di legge per la conver-
sione in legge del R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV, n. 1647, riguag·
dante l'ordinamento degli Enti provinciali per il turismo.

(3989)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la cultura popo•
lare ha presentato il giorno 20 novembre 1937-XVI alla Presidenza
della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione

del R. decreto-legge 29 aprile 1937-XV, n. 865, contenente modifica-
zioni alla legge 5 febbraio 1934-XIH, n. 320, intese a favorire l'incro-
mento della produzione cinematografica nazionale.

(3900)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la cultura

popolare ha presentato il giorno 20 novembre 1937-XVI alla Presi-
denza della Camera del deputati 11 disegno di legge per la conver-
stone del R. decreto-legge 22 aprile 1937-XV, n. 925, recante nbmine
per la disciplina della propaganda turistica all'estero.

(3991)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per la cultura
popolare ha presentato 11 giorno 20 novembre 1937-XVI alla Presi-
denza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conver.

sione del R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 975, contenente
norme per la classificazione degli albergtd e delle pensioni.

(3992)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la cultura
popolare ha presentato il giorno 20 novembre 1937-XVI alla Presi•
detiza della Camera del deputati il disegno di legge per la conver-
sione del R. decreto-legge 23 novembre 1938-XV, n. 2523, recante
norme per la disciplina delle agenzie di viaggio e turismo.

(3993)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
.

DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la cultura
popolare ha presentato il giorno 20 novembre 1937-XVI alla Prest-
denza aella Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conver-
sione del R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV, n. 1517, riguardante
modificazioni alla costituzione del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto a L.U.C.E. a.

Agli effetti dell'art, 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

rotifica che S. E, il Guardasigilli, con lettera in data 19 novembre

1937-XVI ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1869, contenente modificazioni al

ruolo organico degh agenti di custodia degli istituti di prevenzione
e di pena. •

(3994)

DISPOSIZIONIE COMUNICATI

(3987) .

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIGI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha pre-
sentato ella Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, ton let-

tera in data 17 corrente, 11 seguente disegno di legge:.« Conversione
in legge del R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 812, recante norme

per la disciplina del mercato •dei bozzoli di produzione nazionale.

Avviso di rettifica.

Nel R. decreto 10 giugno 1937-XV recante la a Nomina del prest,
dente e del vice presidente dell'Istituto fascista autonomo per le

case popolari della provincia di Parma », pubblicato a pag. 2765

della Gazzetta Ufficiale di data 22 luglio 1937-XV, n. 168, la paternità
del aresidente, rag. Luigi Olivieri, erroneamente indicata in quella
di e fu Ennio a deve intendersi rettificafa in: a fu Erminio a.

(3988) ,
(3995)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERAI.5 DELL'INDUSTSIA

Ullicio della Proprietà Intellettualo

Elenco n. 12 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2 della legge
30 agosto 1868, n. 4578.

DATA TITOLAItE
Numero

del deposito a residenza
T I TO LO del

della domanda registro attestati

9 luglio 1937 Fiat Socletà Anonima, a Torino.

Fiat Società Anonima, a Torino,

Fiat Società Anonima, a Torino.

Flat Società Anonima, a Torino.

22 a Probst, Weithaler à c., a Lana

d'Adige (Bolzano),

a a a Facasi S. A., a Firenze.
.

24 , , Faziolo Giglio, a Torino,

a a a Ditta D_e Maio Enrico, a Torino.

g , a Ditta Hugo ßing, a Firenze.

30 a a Ditta Hugo Bing, a Firenze.

1 a a Spadini Otello Amleto, a Genova.

2 agosto a Soc. It. Apparecchi di Precisione
S.I.A.P., a Bologna.

3 a a Soc. It. Apparecchi di Precisione

S.I.A.P., a Bologna.

11 y , Ciucci Ottavio g Silvestri Francesco,
a Roma.

, , , Huber Calogero Aleardo, a Roma.

4 a , Saetti Alfredo, a Bordighera (Impe,
ria).

21 a , Ditta Jacob Moench, ad Offenbach
(Germania).

Ditta Jacob Moench, ad Offenbach
(Germania).

a , , Ditta Jacob Moench, ad Offenbach
(Germania).

a e a Ditta Jacob Moench, ad Oftenbach
(Germania).

a a a Ditta Jacob Moench, ad Offenbaeb
(Germania).

Guarnizione per testa del gruppo-cilindri di un 14681
motore a scoppio (modello).

Ruota a disco per autoveicoli (modello). 14682

Albero a gomiti per motori a scoppio (modello). 14683

Gruppo cilindri di motore a scoppio con bar 14684
samento (modello).

Pompa irroratrice, specialmente per frutteti 14685
(modello).

Cappello a tre punte con inipuntature a mac- 14086
china e flocco con staffe ritte foderate di
pelle (modello).

Porta-utensile a regolazione micrometrica 14687
della posizione dell'ugensile (modello).

Tappo enologico sterilizzatore dell'aria ad aspi- 14688
razione automatica (modello).

Intrecciatura a disegno di tela ovvero detta 14689
anche a « panama a o a « montelupo », di
« montelupo a di materiale composto di fili
e rigonflature (modello).

Intrecciatura del cappello intero uso panama 14690
di paglia cosidetta a f4dda = (modello).

Recipiente a stiperficie staccettata specialmento 14691
adatto per preparare a servire il cattè (mo-
dello).

Anemografo per velocith istantanea (modello). 14692

Anemometro per la indicazione del valore della 14693
velocità istantanea e per la direzione istan-
tanea del vento (modello).

Capsula protettiva di carta per ricevitori te- 14694
lefonici (modello).

Aricciatore automatico con molletta (mo- 14095
dello).

Nettapiedi (modello). 14696

Cerniera Per borsette da signora in cui la chtu- 14697
sura viene effettuata mediante scorrimento
automatico di un manicotto spinto da upa
molla a retrocesso da un pia13o inclinato (mo-
dello).

Cerniera per borsette da signora con ffbbie 14608
montate su due cilindretti laterali (modello).

Borsetta per signora con bottone di chiusura 14699
superiore centrale, oscillante (modello).

Cerniera per borsetta da signora con tamburo 14700
impernlato su una delle staffe formante ser.
ratura (modello).

Cerniera per boreetta da signora con parte me- 14701
digna delle staffe curvc in direzione opposta
e parzialmente sovrapposte in posizione di
chiusura (modello).



4220 24-11-1937 (XVI) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA' • N. 272

DATA
TITOLARE Numero '

del deposito T 1 TOLO del
dolla domanda e su a res i denz a

registro attestati

$1 agosto 1937 Ditta Jacob Moench, ad Offenbach Cerniera per borsette da signora in cui una
(Germania). delle staffe forma corazza per la sottostante

staffa (modello).

g a a Ditta Jacob Moench, ad Offenbach Cerniera per borsette da signora con saldatura 14703(Germania). formante scudo (modello).

a a a Ditta Jacob Moench, ad Offenbach Cerniera per borsette da signora con due ele° 14704(Germania), menti centrali di chiusura di forma iden-
tica che nell'irisieme costituiscono un semi-
cilindro completato lateralmente da due di-
schi laterali munitt di fibbie sporgenti late-
ralmente (modello).

24 i i Societa Anonima Fimi, a Saronno Scatola trasportabile per apparecchi radio (mo- 14705
(Milano). deno).

gg s * Ditta Giacomo Antonini, a Locate Va. Raccoglitore per corrispondenza (modello). 14744
resino.

30 a a Barberis Romano, a Milano, Salvalatta composto da un disco convesso con 14707due bordi opposti provvisti di intaglio (mo-
dello).

1 settembre s Mengotti Giuseppe, a Milano. Indicatore di livello per liquidi (modello). 14708
9 a i Ditta Rob. Tûmmler, a Dðbeln (Ger- Bottone per mobili eseguito di metallo stam-

mama), pato (modello). 14709

a i i Ditta Rob. Tûmmler,* a Döbeln (Ger. Manigila a conchiglia per mobili eseguita di
mania). resina artificiale con piastra dorsale di me-

14710

tallo stampato (modello).

a a a Ditta Rob. Tûmmler, a Döbeln (Ger. Maniglia per mobili eseguita (i resina artifi- 14711
mania). ciale e con piastra dorsale di metallo (mo-

dello).

s a a Ditta Rob. Tûmmler, a Döbeln (Ger. Maniglia per mobili eseguita di metallo stam° 14712mania). - pato e con una copertura di resina artificiale
(modello).

s a a Ditta Rob. Tûmmler, a Döbeln (Ger. Bottone per mobili eseguito di resina artificiale 14713
mania). e con rosetta di metallo (modello),

a i a Società Anonima Mario Merati, a M1. Colletto permanentemente disteso per camicie 14714
lano. e simili (modello). .

30 agosto a Pastore Benedetto, a Torino, Serranda a giorno costituita da barre orizzon- 1471ð
tali collegate da biellette disposte su linee
continue verticali e formanti coppie equidi-
stanti fra di loro e dai bordi, in cui la di-
stanza fra le linee di biellette di ogni cap.
pia è uguale alla distanza fra le barre oriz-
zontali (modello).

20 i a Regola Attillo, a Firenze. Tabella per tavola pitagorica autoinatica a tre 14710caselle visibili (modeRo).

6 a a Società Italiana Apparecchi di Prect- Teodolite per galloni sonda (modello)• 14717sione S.I.A.P., a Bologna.

O a a Società Italiana Apparecchi di P.reci- Bilancia per palloni puoti (modeBo)• 14718sione
. S.I.A.P., . a Bologna.

11 s a Società Italiana Apparecchi d1 Predi- Meteorografo particolarmente per aereomobill 14719BIODe S.I.A.P., a Bologna. (modello).
9 aprBo a Beraldo Arturo, a Treviso, Pompa rotativa con rotore a palette mobili 14720'

oscillanti su foro eccentrico e .con guide di
tenuta e sostegno anche ai lati delle palette
stesse (modello).

14 . s a Gatti Tirsio, a Milano. Interruttore automatico di corrente (modeno)• 14721
a a a Bonfiglio Gaetano, a Milano, Lanterna stradale per la iBuminazione ele6 14722

trica razionale di viali (modello).
80

.
a a Ricci corrado, a Roma. Fotno elettrico per vivande e dolci caldi, con 14723

pasticceria (modello).
24 a a Soc. An. Mercenaro & Pedemonte, a Casco per asciugare I capeHi (modello)s 14724

Genova,
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DATA TITOLARE
Numero

del deposito
T I TOLO dei

della domanda
e an a res i densa registro attestati

24 aprile 1937 Catti Alfredo &, Catti Arturo, a Pa- Orologio universale a fusi orari (modello)• 14723
lermo.

1 m o a Lattuga Massimo, a Milano. Tagliacarte a manico ricurvo (modello)• 14726

14 rile a Trovato Francesco, a Bagheria (Pa- Agganciatore automatico per veicoli ferroviari 14727

lermo). (inodello).

80 s a Siemens-Schucitertwerke Aktiengesell- Piastra di cottura a riscaldamento elettrico 14728

schaft, a Berlin-Siemensstadt (Ger. (modello),
mania).

29 maggio a Alberti Egle, a Bologna, . Reggipetto modella-seno (modello). 14729

gg , s Inducap Società Anonima. Nastro composto con fettuccia a rete per pap- 14730
pelli od altro (modello).

17 gugno a Genazzani Fernando, a Firenze. Lampada pompeiana con angelo (modello). 14731
.

4 a a Bertoldi Cornelio, a Sush di Pergine Regolatore a distanza dello spruzzo delle mac. 14732

(Trento). chine irrosatrici (modello).

25 a . » Luri Natale, a Firenze, Baule contenente l'occorrente per dormire e 14733
racchiudere tutto 11 proprio necessario (mo-
dello).

12 luglio a Ditta Sisan, a Milano, Disegno di tessuto decorato con intreccio di 14734
• Viticci con foglie a cuore e florellini tripe-

tali. Privativa richiesta pel disegno o con-
torno del disegno, con la dichiarazione che
le tinte, 1 colori o le combinazioni di essi
non costituiscono caratteristica del disegno

,

°

stesso).

1 s a Fiat Societa Anonima, a Torino. Molla sulla leva interna per bracci oscillanti 14735
della sospensione di un autoveicolo (mo-
dello).

a , a Flat Società Anonima, a Torino< Molla esterna per valvole di aspirazione e sca 14730
rico di motore a scoppio (modello).

a
Fiat Società Anonima, a Torino. Molla interna per valvole di aspirazione e sca- 14737

a rico di motore a scoppio (modello).

s
Fiat Società Anonima, a Torinos Tassello elastico per sostegno posteriore del 14738

a
gruppo motore - cambio di un autoveicolo
(modello).

Fiat Società Anonima, a Torino• Stantuffo per motore a scoppio (modello). 14739

Fiat Società Anonima, a Torino• Albero primario per cambio Velocità di auto- 14740
veicolo (modello).

s a a Flat Società Anonima, a Torinos Ganascia per freni di autoveicolo (modello)• 14741

a a a Flat Societå Anonima, a Torino* Albero di distribuzione di motore a scoppio 14742
(modeno).

8 e a Fabbriche Riunite Industria Gomma Stivale maschile di gomma al ginocchio (pro 14743
Tormo a Walter Martiny a Indu- dello)
stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a

·

Torino.

Fabbriche Riunite Industria Gomma Stivale di gomma con chiusura ad occhÌelu e 14744
Torino a Walter Martiny a Indu- legacci (modello),
stria Gomma Spiga-Sabit-Life,

.

a

Torino.

s a a
Fabbriche Riunite Industria Gomma gitivale maschile di gomma leggero a tutta gigg
Torino a Walter Martiny s Indu- coscia con fascia di chiusura interna sotto

stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a 11 ginocchio (modello).
Torino.

E s a Fabbriche Riunite Industria Gomma ¾ezzo stivale di gomma per bambini a tomala 14746
Torino a Walter Martiny a Indu- liscia e lucida (modello),
stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a

Torino,

a a a Fabbriche Riunite Industria Gomma Pantofola per bambini con tomaia in lessuto,
^ 14747

Torino a Walter Martiny a Indu- suola in gomma apugnosa e suoletta sotto-

stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a ý0sta di gomma (modeUo),
tTorino, •
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IIATA TITOLARE
Numero

del tieposito T I TOLO del

della <fomanda een a ree i denz a regis1iro attestati

8 luglio 1937 Fabbriche Riunite Industria Gomma Scarpa femminile da neve di gomma con to- 14748

Torino a Walter Martiny . Indu- maia ad imIironta uso pelle, tacco pieno e

stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a chiusura a bottoni automatici (modello).
Torino.

» » » Fabbriche Riunite Industria Gomma Scarpa femmiatle da neve di gomma a to- 14749
Torino a Walter Martiny n Indu- mata liscia lucida con colletto di gomma,
stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a tacco pieno e chiusura a bottoni automatici

Torino. (modello).

» » * Fabbriche Riunite Industria Gomma Scarpa femminile da neve dtpomma a tomaia 14750

Torino « Walter Martiny » Indu- liscia e lucida con colletto di tessuto imi-

stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a tante l'agnellino di Persia e chiusura a bot-
Torino, toni automatici (modello).

» » * Fabbriche Riunite Industria Gomma Scarpa femminile da neve di gomma a tomala 14751

Torino a Walter Martiny . Indu- liscia e lucida, con celletto di gorama, tacco
stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a pieno e chiusura a strappo (modello).
Torino.

Fabbriche Riunite Industria Goinma Scarpa bassa femminile da neve di goinma 14752

Torino a Walter Martiny » Indu- a tomaia liscia e lucida con colletto di gom-
- stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a ma, tacco pieno e chiusura laterale ad oc-

Torino. chielli e legacci (modello).

» .. » Fabbriche Riunite Industria Gomma Scarpa bassa femminile da neve di gomma 14753
Torino a Walter Martiny . Indu- a tomaia liscia e lucida con co,lletto di gom-
stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a ma, tacco pieno e chiusura a bottoni auto-

Torino, matici (modello).

» e a Fabbriche Rinnite Industria Gomma Soprascarpa femminile da neve con tomaia a 14754
Torino a Walter Martiny a Indu- impronta imitante la pelle di ro.spo e chiu-

stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a sura a bottoni automatici (modello).
Torino.

» » * Fabbriche Riunite Industria Gomma Soprascarpa da neve per signora con tomais 14755
Torino « Walter Martiny . Indu- di velluto a bordo di pelliccia, listino di
stria Gomma Spiga-Sabit-Life, a gomma intorno alla suola, tacco rivostito di
Torino. gomma e chiusura ad occhielli e legacci (mo-

dello).
e

9 » » Flat Società Anonima. Cappello per sopporto posteriore dell'albero a 14756
gomiti di un motore a scoppio (model19).

,

a a s Fiat Societh Anonima. Cappello per sopporto anteriore dell'albero a 14757
gomiti di un motore a scoppio (modtllo).

» » » Flat Società Anonima. Cappello per sopporto centrale dell'albero di 14758
un motore a scoppio (modello).

» » » Fiat Societh Anonima. Seminnello per la tenuta dell'albero a gomiti 14759
di un motore a scoppio (modello).

» » a Flat Società Anonima. Coperchio per testa del gruppo-cilindri di un 14760
motore a scoppio (modello).

Roma, addl 23 ottobre 1937 - Anno XV

18 dirett070: ZENGARINI,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATO

N. 229

Media dei cambi e del titoli

del 19 noyembre 1937-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . • 2 , ,, « • 19 -

Inghilterra (Sterlina) , , , , , , , , , 95,05
Francia (Franco) . . , , , , , . . , 64, 55
Svizzera (Franco). . , a a a . a e a 439,75
Argentina (Peso carta) 4 . . . « ; , . 5, 60
Belgio (Belga) . , , , , , , , , . 3,2325
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . 19 -

CecoslovacchiafCorona), , a , , , . 466,94
Danimarca (Corona) . , , , , , , , . 4,2430
Norvegia (Corona) , , , , , e . . . 4, 7760
Olanda (Fiorino) . , , . , , . , , , 10, 535
Polonia (ZIoty) . . , , . , , , . 359, 63
Portogallo ,Scudo) (Cambio di Clearing) . , , « 0, 8641
Svezia \Corona) . . . . , , , , 4,9005
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 5817
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 5, 1020
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , , a 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , a « 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . , 222,20
Turchia (I ira turca) (Cambio di Clearing) , 4 . . 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a a , a 5, 6264

Rendita 3,50 % (1906) . . , , , . . . . 74, 10
Id. 3,50 % (1902) . > < a • • • • • 71, 825
Id. 3,00 % Lordo . . . . « , . . . 51, 175

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . Yl, 875
Rendita 5 % (1935) . . . . « , , . « 94, 275
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . 88, 15
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . . « , 101,425
Id. id. 5 % · Id. 1941

. . . . . 102, 175
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . 92, 45
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1963 , . 92,075
Id. id. 5% Id. 1944

. . . . . 98,125

CONCORSI

.MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso a 30 posti nel ruolo coloniale dei maestri.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

E PER LE FINANZË

Visto 11 R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1420, che eostt-
tuisce il n. 3 dell'art. 66 dell'ordinamento scolastico per le Colonie
approvato con R. dec.eto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1737, convertho
nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 268;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso a trenta posti nel ruolo coloniale dei
maestri istituito a termini dell'art. 35 dell'ordinamento Geolastico

approvato con R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, a. 1737. Al con-
corso possono prendere parte i maestri forniti del prescritto titolo

di studio i quali abbiano prestato nel scuole elementari coloniali
un servizio in qualità di supplente o di incarleato per un 'periodo
che, computato con la maggiorazione prevista per le prestazioni in
Colonia, risulti non inferiore ad anni otto al 3 ottobre 1936-XIY.

Art. 2.

Gli insegnanti che, trovandosi nelle condizioni indicate dttlPar-
ticolo precedente. intendono partecipare al concoreo dovranno far
pervenire apposita domanda in carta bollata da L. 6 al Ministero
dell'Africa Italiana (Ispettorato generale per le scuole e i set'Vigt
archeologici) non oltre il 15 dicembre 1937-XVI.

Art. 3.

Il concorso per titoli e per esami sarà tenuto in Roma e giudi-
cato da una Commissione nominata dal Ministro per l'Africa Ita•
liana ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 11 agosto 1933, n. 1200,

Art. 4.

Gli esami di concorso consistono:
a) nello svolgimento di un tema scritto riguardante i pr&

grammi di studio per le scuole elementari coloniali e il fondamento
dottrinale dell'educazione secondo la concezione fascista;

b) in una prova orale sulle seguenti materie: 1) italiano,
2) pedagogia; 3) storia e geografla, con particolare riguardo alla
storia e alla geografla delle colonie italiane; 4) cultura fascista;
5) educazione fisica.

A sostenere la prova orale saranno ammessi solo i candidati
che abbiano conseguito almeno trenta cinquantesimi nella prova
scritta. Sono approvati 1 candidati che anche nella prova orale
abbiano conseguito almeno trenta cinquantesimi.

Art. 5.

Per la valutazione det titoli e per la formazione della gradua•
toria si applicano gli articoli 282 a 288 del regolamento generale sul
servizi della istruzione elementare approvato con R. decreto 26 apri-
le 1928, n. 1297, con le modificazioni apportate dall'art. 6 del R. den
creto 11 agosto 1933, n. 1206, e dell'art. 10 del R. decreto-legge 12 lu,
glio 1934, n. 1352, convertito nella legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1556.

Art. 6.

La graduatoria degli eleggibili è approvata dal Ministro per
l'Africa Italiana con suo decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi,
strazione.

Roma, addi 25 settembre 1937 - Anno XV

11 Ministro per l'Africa Italianar
LESSONA.

Il Ministro per l'educazione nazionaled
BorrAI,

18 Minis¢ro per le finanze.•]
DI REVEL.

(4005)

REGIA PSEFETTURA DI CAGLIARI
(iraduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso g
posti di levatrice condotta vacanti in provlucia al 30 novembre 1935
e la graduatoria presentata dalla Commissione stessa;

Veduti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarie e 65 del
regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 881;

Nulla avendo da eccepire;

Decreta:

E' approvata, ad ogni effetto di legge, la graduatoria suddettai
che qui di seguito si riporta:

1. Piubeni Giuditta: titoli p. 6.56; esame orale p. 47.50; votazione
complessiva p. 54.06.
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2. Vandelli Maria: titoli p. 2.50; esame orale p. 45; votazione
complessiva p. 47.50.
Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto

giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e dei Comuni
interessati.

.Cagliari, addi 5 novembre 1937 - Anno XVL

Il prefetto: Caovn.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Veduto 11 proprio decreto stesso numero e data del presente con
eni è stata approvata la graduatoria dei concorrenti a posti di leva-
trice condotta vacanti in provincia al 30 novembre 1935:

Considerato che occorre procedere alla dichiarazione dei candi•
dati risultanti vincitori per ciascun posto messo a concorso;

Considerato che le sedi vacanti, in base al bando di concorso,

erano le seguenti: a) Cagliari; b) Gonnesa; c) San Basilio; d) Silius:
Veduti gli articoli 68 e 09 del testo unico delle leggi sanitarie e

55 e 56 del regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
p. 281;

Decreta:

I seguenti candidati al concorso per i posti suddetti sono dichia-
pati vincitori per la sede a flanco di ciascuno indicata, tenuto conto
geBa classifica conseguita in graduatoria ed alle sedi indicate in
prdine di preferenza:

1. Levatrice Piuben1 Giuditta - Cagliari.
8. Levatrice Vandelli Maria - Gonnesa.

- B presente decreto sarà inserito e pubblleato nella Gazzetta Offt-
'ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto

giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e dei Comuni
interessati.

Cagliari, addi 5 novembre 1937 - Anno XVI

Il prefetto: CANOVAI.
(3935)
i

REGIA PREFETTURA DI BRESCIA

Graduatoria generale del concorso a posto di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Vista la graduatoria dei concorrenti al posto d1 veterinario con-

Botto vacante nella proviticia di Brescia al 30 novembre 1935 formu-
lata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministe-
riale del 16 febbraio 1937 presso la Regia prefettura di Bologna;
Visti gli articoH 36 e 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ap-

govante 11 testo unico leggi sanitarie;
yisti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

.

Decreta:

E' approvata la graduatoria di cui in narrativa cosi formulatail
1. Remondi dott. Armando .a a . , , punti 47.80/100
B. Rossi dott. Giuseppe . a e . . • 37.91/100

Bi dispone che la soprascritta graduatoria sia pubbHeata nella
Wassetta Ufficiale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Pro-
vincia e per otto giorni consecutivi an'albo pretorio della Prefettura
e .del Comune interessato.

e

Brescia, addi 8 novembre 1937 - Anno XVI

11 prefetto: SALRNOW

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Visto 11 decreto prefettizio pari numero e data col..quale si ap-
prova la graduatoria dei concorrenti al posto di veterinario condotta
vacante nella provincia di Brescia al 30 novembre 1935 formulata
dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto liinisteriale
16 febbraio 1937 presso la prefettura di Bologna;

Visto gli articoli 36 e 69 del testo unico leggi sanitarie;
Visto gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' dichiarato vincitore del concorso a posto di veterinario con-
dotto nel comune di Vobarno 11 dott. Armando Remondi,

Brescia, addi 3 novembre 1937 - Anno XVI

(3936)
Il prefetto: SH,ERNO.

I

REGIA PREFETTURA DI CATANIA

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANIA

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso peg
an posto di levatrice condotta nel comune di·Palagonia;

Vista la graduatoria formata dalla Commissione stessa;
Visti gli articoli 23 6 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

B approvata la seguente graduatoria del concorso di cui soprail
1. Attardi Aurina, titoli punti 0,92/50, esame orale punti 50/50,

totale punti 50,92/100.
2. Moscato Francesca, titoli punti 0,60/50, esame ofale ptinti

45/50, totale punti 45,00/100.
Il presente decreto sarà'ai sensi e per gli effetti di legge pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio degli annunzt
legali della provincia di Catania, e per otto giorni consecutivi, al-
l'albo pretorio di questa Prefettura e del Comune interessato.

Catania, addi 3 novembre 1937 - Anno XVI

11 prefetto: Vrff0RELLI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANIA

Visto 11 proprio decreto di pari data e numero, col quale è stata
approvata la graduatoria delle concorrenti dichiarate idonee nel
concomo per un posto di levatri,oe condotta nel comune di Pa-
lagonia;
Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta i

La candidata al concorso di cui all'oggetto Attardi Aurina, à
dichiarata vincitrice per 11 posto di levatrice condotta nel comune
di Palagonia.

E presente decreto sara ai sensi e per gli effetti di legge pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio degli annunzt
legali della provincia, e per Otto giorni consecutivi, all'albo preto•
rio di questa Prefettura e del Comune interessato.

Catania, addi 8 novembre 1937 - Anno XVI

18 prefetto; ym0BEID.
(3931)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerenig

floma - Istituto Poligrafico dello Stato • G. C.


